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RIFIUTI DA 
COSTRUZIONE E 

DEMOLIZIONE

La produzione dei rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione rappresenta il

48,7% della produzione regionale totale di rifiuti speciali, con un trend di continua

crescita.

Parallelamente anche il numero di impianti che gestisce questa tipologia di rifiuti è in

crescita evidenziando una sostanziale autonomia gestionale per i rifiuti da costruzione e

demolizione, con una capillare diffusione di impianti su tutto il territorio regionale.



06.1 – Rifiuti di metallo ferroso

06.2 – Rifiuti di metallo non ferroso

06.3 – Rifiuti metallici misti

07.1 – Rifiuti di vetro

07.4 – Rifiuti in plastica

07.4 – Rifiuti in legno

12.1 – Rifiuti minerali da costruzioni e demolizioni

Le informazioni inerenti alla produzione dei rifiuti da 
costruzione e demolizione vengono trasmesse
conformemente al Regolamento 2150/2002/CE relativo 
alle statistiche sui rifiuti e comprendono:

TIPOLOGIA
DI RIFIUTI DA C&D



CER 170101

CER 170201

CER 170401

CER 170405

CER 170508

CODICI CER RIFIUTI 
DA C&D

CER 170102

CER 170202

CER 170402

CER 170406

CER 170604

CER 170103

CER 170203

CER 170403

CER 170407

CER 170802

CER 170107

CER 170302

CER 170404

CER 170411

CER 170904

Elenco dei rifiuti, 
capitolo 17

Rifiuti da 
costruzione e 

demolizioni



CER 191201

CER 191205

CODICI CER RIFIUTI 
DA C&D

CER 191202

CER 191207

CER 191203

CER 191209

CER 191204

Elenco dei rifiuti del sotto-capitolo 19 12 – Rifiuti da trattamento meccanico dei rifiuti, se sono 
prodotti dal trattamento dei rifiuti da costruzione e demolizione



Alla luce di quanto descritto appare fondamentale la collaborazione di tutti gli attori coinvolti e, in tal senso, i 
TAVOLI TECNICI rappresentano una fondamentale occasione di confronto. Nella fase di ATTUAZIONE del 
PRGRS sono previsti  sei tavoli tecnici.

1. Tavolo tecnico sui rifiuti da C&D 

2. Tavolo tecnico sui rifiuti derivanti da attività di bonifica 

3. Tavolo tecnico sul tema dei rifiuti derivanti da attività agricole e agroindustriali 

4. Tavolo tecnico per la standardizzazione 

5. Tavolo tecnico-istituzionale con ENEL 

6. Tavolo di confronto con i rappresentanti di Confindustria e dei Consorzi di Filiera 



OBIETTIVI E 
AZIONI

Il tema dei rifiuti derivanti da Costruzione e demolizione incide trasversalmente sul

raggiungimento di tutti gli obiettivi del piano.

RIDUZIONE RIUTILIZZO RICICLAGGIO 

E RECUPERO

PROSSIMITÀ CONTRASTO 

GESTIONE 

ILLEGALE

RIDUZIONE



Azione 4.1 
Adozione a livello regionale del Protocollo di 
gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione 
redatto dalla DG GROW della Commissione 
europea.

Azione 4.2
Predisposizione di linee guida tecniche per la 
valutazione dello stato di conservazione dei 
materiali in opera

Favorire la definizione di specifici accordi di

programma, di incentivi e di misure, in attuazione

dell'art. 206 del D.lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii

LINEA D’AZIONE

OBIETTIVI E 
AZIONI



Azione 5.2 
Promozione dell'adozione di capitolati speciali d’appalto 
aggiornati sulla base della più recente normativa tecnica 
europea.

Azione 5.3 
Promozione dell'adozione di prezziari delle opere edili con 
l'inserimento inserita voce “aggregati riciclati”

Azione 5.4 
Promozione della definizione per le stazioni appaltanti delle 
pubbliche amministrazioni di indicazioni per l'applicazione 
delle disposizioni previste dalle norme sul GPP dando slancio al 
mercato degli aggregati riciclati, dirigendone e stimolandone la 
domanda, e richiedano l’applicazione dei Sistemi di Rating per 
l’edilizia sostenibile e per le infrastrutture che promuovono e 
riconoscono strategie di acquisto di prodotti verdi basati sulle 
logiche dell’economia circolare.

Attivare sistemi che favoriscano un'adeguata attività

di riciclaggio dei rifiuti da Costruzione e Demolizione

LINEA D’AZIONE

OBIETTIVI E 
AZIONI



Azione 8.1 
Promozione dell'implementazione delle azioni necessarie 
all'attuazione di quanto previsto dalla Legge regionale 9 
dicembre 2013, n. 20 che all’art. 5 prevede "Disposizioni in 
materia edilizia"

Favorire il contrasto della gestione illegale dei rifiuti

speciali

OBIETTIVI E 
AZIONI

Ai fini del perseguimento dell’obiettivo



Azione 12.1
Promozione dell'attuazione di quanto previsto dalla legge 
regionale n. 20 del 09/12/2013 - art. 7 (Misure urgenti per la 
raccolta, la messa in sicurezza, la prevenzione dell'abbandono 
e del deposito incontrollato di rifiuti contenenti amianto –RCA-
) e che individui eventuali risorse finanziarie per introdurre 
sistemi di defiscalizzazione delle attività di bonifica. La 
semplificazione del conferimento per lo smaltimento da parte 
di privati cittadini di limitate quantità di materiali contenenti 
amianto e di rifiuti di amianto a soggetti autorizzati può 
garantire una corretta e sicura gestione di tali materiali di 
scarto, limitando se non addirittura eliminando il diffuso 
fenomeno degli abbandoni incontrollati.

Favorire il contrasto della gestione illegale dei rifiuti

speciali

OBIETTIVI E 
AZIONI

Ai fini del perseguimento dell’obiettivo



Azione 13.1
Promozione con le C.C.I.A.A. della regione Campania, della 
definizione di un "Prezziario Ufficiale" per le attività di 
rimozione e bonifica dell'amianto anche al fine di garantire 
omogeneità di intervento su tutto il territorio regionale nei 
prezzari delle opere edili.

Favorire il contrasto della gestione illegale dei rifiuti

speciali

OBIETTIVI E 
AZIONI

Ai fini del perseguimento dell’obiettivo
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